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Ricognizione delle società e delle partecipazioni societarie dell’Università degli 
Studi di Bergamo al 31/12/2024 
(relazione redatta ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 modificato dal D. 

Lgs. 16 gennaio 2017, n. 100) 
 

 

Premessa 

Il D. Lgs. 175 del 19 agosto 2016, all’art. 20 prevede che le pubbliche amministrazioni 

effettuino, annualmente, con proprio provvedimento, un’analisi dell’assetto complessivo 

delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo ove 

ricorrano i presupposti di cui al comma 2 dello stesso articolo un piano di riassetto per la 

loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o 

cessione. Il provvedimento deve essere adottato entro il 31 dicembre in riferimento alla 

situazione dell’anno precedente e comunicato con le modalità di cui all’articolo 17 del D.L. 

n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114. Le informazioni 

sono rese disponibili alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e 

pubblicate nel sito internet istituzionale dell'amministrazione interessata. La 

pubblicazione del piano e della relazione costituisce obbligo di pubblicità ai sensi del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Il presente documento tiene conto dei criteri e 

delle indicazioni di cui al comma 611 della legge n. 190 del 23 dicembre 2014 e degli indirizzi 

per gli adempimenti relativi alla Revisione e al Censimento delle partecipazioni pubbliche 

dettati di concerto da MEF e Corte dei Conti con provvedimento del 21 novembre 2019 e 

rappresenta l’orientamento e la programmazione dell’attività dell’Università degli Studi di 

Bergamo in merito alle partecipazioni societarie detenute, in via diretta e indiretta. 

Si evidenzia che la partecipazione dell’Università alle Società avviene nel rispetto dello 

Statuto di Ateneo e degli altri Regolamenti interni, in particolare: 

- Statuto, art. 6 comma 2 “l’Università è legittimata a porre in essere ogni atto 

negoziale, anche a titolo oneroso, idoneo al perseguimento delle proprie finalità 

istituzionali, ivi compresi gli atti di costituzione o di adesione ad organismi 

associativi e consortili anche di diritto privato, nonché di costituzione e di 

partecipazione a fondazioni e a società di capitali, sia in Italia che all'estero”. 

- Statuto, art. 8 comma 1 “L'Università può partecipare esclusivamente a società, 

anche consortili, costituite in forma di società per azioni o di società a 

responsabilità limitata, anche in forma cooperativa, per lo svolgimento di attività 

strumentali alle attività didattiche, di ricerca e terza missione o comunque utili per 

il conseguimento dei propri fini istituzionali, nel rispetto della normativa vigente”. 
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Inquadramento generale e normativo  

L’art. 20 del D. Lgs. 175 del 19 agosto 2016 prevede che i piani di razionalizzazione siano 

adottati ove le amministrazioni pubbliche rilevino:  

a) Partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all’art. 4 (tra 

cui produzione di un servizio di interesse generale o progettazione e realizzazione di 

un’opera pubblica in base ad un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche); 

b) Società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori 

superiore a quello dei dipendenti;  

c) Partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

società partecipate o da enti pubblici strumentali;  

d) Partecipazioni in società che nel triennio precedente abbiano conseguito un fatturato 

medio non superiore a un milione di euro;  

e) Partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio di 

interesse generale che abbia prodotto risultato negativo per 4 dei 5 esercizi precedenti; 

f) Necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) Necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite dall’art. 4. 

I criteri citati rispondono agli obiettivi perseguiti dalla norma di assicurare il 

coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento 

dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato secondo quanto 

previsto dalle recenti normative in materia quali il D.L. 6 luglio 2012, n. 95 “Disposizioni 

urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini” e s.m.i. 

 

Si espone di seguito un quadro sintetico delle partecipazioni detenute da parte dell’Ateneo 

al 31.12.2023 che verranno singolarmente trattate nel proseguo della presente relazione. 

Ragione sociale Codice 
Fiscale 

Tipo di 
partecipazi

one 

Capitale 
sociale al 
31.12.202

3 

Quota 
possed

uta 
dall'ate
neo al 

31.12.2
023 

Patrimoni
o netto al 
31.12.202

3 

Patrimo
nio netto 

di 
compete

nza 
dell'Aten

eo al 
31.12.20

23 
ATENEO BERGAMO

    SPA  02797220163 Società di ca
pitali 

24.400.00
0,00 100% 23.957.101,

00 
23.957.10

1,00 

MADE S.C.a R.L. 10643980963 
Società di ca

pitali 
250.000,0

0 1,10% 
6.324.548,

00 
69.570,0

3 
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CINECA  00317740371 Consorzio 
universitario  

3.329.226,
00 

0,99% 150.590.54
4,00 

1.490.846
,39 

CIS-
E c/o Politecnico di
 Milano - Consorzio
 per le Costruzioni 
dell'Ingegneria Str
utturale in Europa 

 04096360963 Consorzio 108.000,0
0 5,88% 287.942,00 16.930,99 

CSGI c/o Universit
a di Firenze – 

Consorzio 
interuniversitario 
per lo sviluppo dei 
Sistemi a Grande 

Interfase  

4519240487 
Consorzio 

universitario  - 9,09% 
4.673.251,0

0 
424.798,

52 

INSTM - Consorzio 
Interuniversitario 
Nazionale per la 

Scienza e 
Tecnologia dei 

Materiali  

94040540489 Consorzio 
universitario  

382.352,0
0 1,92% 10.639.123,

00 
204.271,1

6 

CISIA – Consorzio 
Interuniversitario 
Sistemi Integrati 

per l’Accesso  

1951400504 Consorzio 
universitario  

385.000,0
0 

1,30% 2.530.844,
00 

32.900,9
7 

CO.IN.FO. – Consor
zio 

Interuniversitario 
sulla Formazione  

97556790018 Consorzio 
universitario  

417.814,00 0,62% 552.750,00 3.427,05 

ALMALAUREA –
Consorzio 

Interuniversitario  
2120391202 

Consorzio 
universitario  

238.616,0
0 1,30% 

3.500.978,
00 45.512,71 

U4I – University for 
innovation  97781530155 Fondazione 54.000,00 33,33% 54.000,00 17.998,20 

CINI – Consorzio 
Interuniversitario 

Nazioanale per 
l’Informatica 

38860311008 Consorzio 
universitario  573.231,00 1,80% 996.932,0

0 17.944,78 

EnSiEL – Consorzio 
Interuniversitario 

Nazioanle per 
Energia e Sistemi 

Elettrici 

2620290607 Consorzio 
universitario  

115.000,0
0 4,35% 286.890,0

0 12.479,72 

GAL delle Colline            
Bergamasche 

04240740169 Società cons
ortile a.r.l 

21.900,00 2,28% 17.130,00 390,56 

GAL Presolana e          
Laghi Bergamaschi
                Soc.Coop 

04173870165 Soocietà 
cooperativa 

41.700,00 0,96% 60.098,00 576,94 
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Informazioni più dettagliate in ordine all’oggetto sociale, percentuale della quota 
societaria, risultati degli ultimi tre esercizi, sono pubblicate sul sito web di Ateneo, sezione 
amministrazione trasparente  https://www.unibg.it/amministrazione-trasparente/enti-
controllati come previsto dall’art. 22 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 

 
 

ATENEO BERGAMO SPA 
  
L’Università detiene la partecipazione totalitaria della società strumentale denominata 
Ateneo Bergamo S.p.A., a cui sono affidati servizi indispensabili alla gestione del 
patrimonio immobiliare e degli impianti, oltre ad altre prestazioni di contenuto tecnico 
nell’area informatica e delle telecomunicazioni e fonia. Il Piano di razionalizzazione 
approvato nel 2015 confermava come “indispensabile” il mantenimento dei servizi affidati 
alla Società al fine di garantire il normale funzionamento dell’Ateneo.  
Tali attività corrispondono infatti ad esigenze funzionali dell’Università e costituiscono 
l’ambito operativo entro il quale opera Ateneo Bergamo S.p.A. per fornire le prestazioni 
oggetto della convenzione. Si tratta di servizi a ridotto contenuto economico, privi di 
requisiti che consentano la loro standardizzazione, il cui contenuto risulta fortemente 
omogeneo con talune funzioni amministrative di competenza della Pubblica 
Amministrazione e per tali ragioni non reperibili sul mercato.  
Alla struttura specifica della Società strumentale sono ricondotte attività di supporto 
tecnico ed assistenza di vario genere che hanno come comune denominatore un tratto di 
“fiduciarietà” e affidabilità professionali che conferiscono un valore aggiunto alle 
prestazioni specifiche. Per fare solo alcuni esempi: la gestione ed implementazione del 
sistema informativo che riguarda il patrimonio immobiliare e gli impianti, la redazione del 
programma di attività rivolto alla manutenzione degli impianti e degli adempimenti 
prescritti normativamente, le funzioni di coordinamento e vigilanza sull’attività degli 
appaltatori esterni e la gestione delle funzioni di Direttore per l’Esecuzione dei contratti di 
manutenzione.  
Il sistema di relazione funzionale tra Ateneo Bergamo S.p.A. e Università per l’impiego dei 
servizi strumentali è delineata dalla Carta dei Servizi, dalla Convenzione, e dal Piano degli 
Obiettivi definito annualmente dal Direttore Generale e dalla Relazione Annuale 
presentata al termine di ogni esercizio e soggetta alla formale approvazione da parte del 
Consiglio di Amministrazione in sede di approvazione del Bilancio consolidato.  
Il modello utilizzato è incentrato sui seguenti principi:  
a. la Società svolge la propria attività con vincolo di esclusività a favore dell’Università;  
b. la Società svolge attività strettamente necessarie all’Università per la realizzazione dei 
propri obiettivi istituzionali;  
c. la Società è interessata dall’applicazione della normativa pubblicistica ed in particolare:  
1. dal codice degli appalti, dal Regolamento attuativo e dalle normative conseguenti, ivi 
incluso l’obbligo di far ricorso alle convenzioni Consip per energia elettrica, gas, 
carburante, telefonia fissa e mobile, buoni pasto;  
2. dalla disciplina in materia di prevenzione della corruzione ed obblighi in materia di 
pubblicità e trasparenza;  
3. dalla Legge 241/1990 in materia di accesso alla documentazione amministrativa;  
4. dai principi regolanti criteri e modalità di assunzione del personale della Società;  
5. dalla normativa in materia di vincoli all’assunzione di personale e agli incarichi di 
collaborazione ed in materia di contenimento degli oneri contrattuali e delle altre voci di 
natura retributiva del personale.  
 
L’Università esercita sulla società strumentale mediante adeguati strumenti di controllo, 
la funzione di governo e coordinamento delle attività svolte per mezzo delle risorse umane 

https://www.unibg.it/amministrazione-trasparente/enti-controllati
https://www.unibg.it/amministrazione-trasparente/enti-controllati
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e strumentali, in modo che sia realizzato in modo efficace, efficiente, economico l’assetto 
integrato dei servizi universitari.  
 
Occorre sottolineare la oggettiva carenza nell’organizzazione interna dell’Università di 
servizi e personale con competenze specifiche dell’area tecnica, informatica e logistica 
analoghe a quelle presenti nell’organico della Società. La dismissione della Società 
comporterebbe quindi per l’Università l’impossibilità di programmare e coordinare gli 
interventi manutentivi e di gestione delle proprie sedi.  
La struttura aziendale è essenziale e specificamente commisurata ai servizi necessari per 
l’Università, così come indicati nella Convenzione e nel contratto di servizio che individua 
altresì il numero di dipendenti che la Società deve avere. Non è quindi possibile per la 
società assumere personale in misura superiore a quanto indicato nel contratto di servizio 
senza una preventiva autorizzazione del Consiglio di Amministrazione dell’Università.  
La Società è strutturata in tre aree:  
- area servizi manutentivi, con sei dipendenti di cui quattro operai;  
- area programmazione e servizi tecnici, con quattro dipendenti;  
- area servizi informatici e telefonici, con cinque dipendenti.  
 
Le attività svolte dalla Società sono coerenti con quanto previsto dall’art. 4, comma 2, lett. 
d) del Testo Unico che prevede: “Autoproduzione di beni o servizi strumentali all’Ente o 
agli Enti partecipanti, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 
materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento”.  
Quanto finora esposto conferma, come già indicato nel piano di razionalizzazione 
approvato nel 2015, la necessità del mantenimento della Società per il perseguimento 
delle finalità istituzionali dell’Università, in linea con quanto previsto dall’art. 5, commi 1 e 
2 dello stesso Testo Unico.  
Infine, la Società non ricade in alcuna delle ipotesi individuate all’art. 20, comma 2 del 
Testo unico che comporterebbero l’obbligo di alienazione della partecipazione:  
a) Partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all’articolo 4  
 
Come precedentemente illustrato l’attività della Società rientra nella previsione dell’art. 4, 
comma 2, lett. d).  
b) Società che risultino prive di dipendenti o abbiamo un numero di Amministratori 
superiori a quello dei dipendenti  
 
La Società ha attualmente 15 dipendenti (3 quadri, 8 impiegati e 4 operai, nessun 
dirigente) organizzati su tre aree operative oltre una unità di segreteria:  
Area ufficio manutentivi: attualmente sono impiegati n. 6 dipendenti;  
Area programmazione e servizi tecnici: attualmente sono impiegati n. 4 dipendenti;  
Area servizi informatici e telefonici: attualmente sono impiegati n. 5 dipendenti.  
 
c) Partecipazioni in società che svolgano attività analoghe o similari a quelle svolte da 
altre società partecipate o da Enti pubblici strumentali  
 
Non vi sono altre partecipazioni in società che svolgano attività analoghe o similari a quelle 
svolte da Ateneo Bergamo S.p.A.  
 
d) Partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato 
medio non superiore ad un milione di Euro  
 
Nel triennio 2020-2022 il fatturato medio è stato pari ad € 2.002.720 
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e) Partecipazioni in società che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei 
cinque esercizi precedenti  
 
Nel periodo 2018-2022 il risultato del bilancio è sempre stato positivo 
 
f) Necessità di contenimento dei costi di funzionamento  
 
La Società ha già provveduto ad operare un contenimento dei costi di funzionamento 
come illustrato nella Relazione sui risultati conseguiti nell’anno 2015 nell’ambito del Piano 
operativo per la razionalizzazione delle società, approvata dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 22.3.2016. Non vi sono quindi esigenze ulteriori di 
contenimento dei costi di funzionamento, già particolarmente ridotti ed essenziali.  
 
g) Necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4  
 
L’Università non detiene altre società controllate e quindi non vi è necessità di operare 
aggregazioni.  
Si ricorda che si è provveduto alla modifica di Statuto per l’adeguamento alle disposizioni 
previste dal Testo Unico, come previsto dall’art. 26, comma 1 dello stesso.  
La modifica è stata approvata dall’Assemblea straordinaria in data 20.12.2016 previa 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’Università del 15.11.2016.  
 
Conclusivamente, per tutto quanto precedentemente esposto, risultano riscontrati i 
presupposti previsti dal Testo Unico per il mantenimento della partecipazione 
dell’Università degli Studi di Bergamo nella Società controllata Ateneo Bergamo S.p.A.  
Si dà conto che non vi è alcuna situazione di eccedenza di personale.  
 
Si ritiene sussistano le condizioni per il mantenimento senza interventi della 
Società per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Università. 
 
 
 

 
MADE SCARL  

L’Università degli studi di Bergamo aveva aderito in data 23/04/2018 alla proposta 
presentata dal Politecnico di Milano dal titolo “Made in Italy 4.0”  in risposta al bando 
pubblicato dal MISE per la costituzione di Centri di Competenza ad alta specializzazione 
previsti dal Piano nazionale Industria 4.0.  

Successivamente, per dare attuazione alla realizzazione del progetto Centro di 
competenza, il partenariato vincitore del bando ha condiviso la proposta del Politecnico di 
Milano di costituire una società consortile a responsabilità limitata (Scarl) senza scopo di 
lucro (ai sensi dell’articolo 3 del Decreto del 12 settembre 2017 n. 214), composta da più 
soggetti pubblici e privati, con lo scopo di realizzare con logiche di natura privatistica un 
acceleratore di competenze tecniche prefiggendosi l’obiettivo di presentare e descrivere 
il meglio delle tecnologie presenti sul mercato Italiano ed Internazionale, al fine di 
suggerire ad imprese, in particolare PMI, soluzioni innovative di modernizzazione dei 
processi industriali.  

 
Il Referente per l’Ateneo della Società ha presentato la seguente relazione, in merito 
all’attività svolta e sui risultati in seguito alla partecipazione dell’Università degli Studi di 
Bergamo al Competence Center MADE. Periodo di rendicontazione 2023-2024: 
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“La struttura dei Competence Center. 

Il Competence Center MADE s.c.ar.l (https://www.made-cc.eu/it/) è una società 
consortile costituita in forma di società ̀ a responsabilità limitata, nata dall’iniziativa del 
Ministero dello Sviluppo economico (MISE), ora denominato Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy (MIMIT). I centri di competenza sono partenariati pubblico-privati, il cui 
compito è quello di svolgere attività di orientamento e formazione alle imprese su 
tematiche Industria 4.0. I centri sono chiamati a fungere anche da supporto 
nell'attuazione di progetti di innovazione, ricerca industriale e sviluppo sperimentale. Tali 
progetti sono finalizzati alla realizzazione o al miglioramento, da parte delle imprese 
fruitrici, in particolare delle PMI, di prodotti, processi o servizi tramite tecnologie avanzate 
in ambito Industria 4.0.   
Si riportano di seguito gli 8 centri di competenza, costituiti nel 2018 e distribuiti su tutto il 
territorio nazionale. Il partenariato pubblico-privato è stato scelto come modalità di 
gestione per facilitare il trasferimento tecnologico tra le strutture di ricerca pubbliche, 
prevalentemente Università, e le imprese. La partecipazione delle Università nel capitale 
sociale dei competence center è ampia, a testimonianza dell’importanza della loro 
presenza al fine di favorire la sinergia tra le strutture pubbliche di ricerca e le imprese. 
 
1) CIM 4.0 - Competence Industry Manufacturing 4.0 

(Politecnico di Torino; Università di Torino) 
2) Made - Competence Center Industria 4.0. 

(Politecnico di Milano; Università degli Studi di Bergamo; Università degli Studi di 
Brescia; Università degli Studi di Pavia). 

3) BI-REX - Big data Innovation-Research EXcellence. 
(Università degli Studi di Bologna; Università Cattolica del Sacro Cuore; Università 
degli studi di Ferrara; Università degli studi di Modena Reggio Emilia; Università di 
Parma). 

4) ARTES 4.0 – Industry 4.0 Competence Center on Advanced Robotics and enabling 
digital TEchnologies & Systems 4.0. 
(Università Campus Bio-Medico di Roma; Università degli studi di Firenze; Università 
degli Studi di Perugia; Università degli Studi di Sassari; Università di Pisa; Università di 
Siena; Università Politecnica delle Marche; Scuola Superiore Sant’Anna; Scuola 
Normale Superiore; Scuola IMT Alti Studi Lucca). 

5) SMACT Competence Center. 
(Università di Bolzano; Università degli Studi di Padova; Università di Trento; Università 
degli Studi di Trieste; Università degli Studi di Udine; Università Ca' Foscari Venezia; 
Università degli Studi di Verona). 

6) MedITech Competence Center I 4.0 
(Università degli Studi di Napoli Federico II; Università degli Studi di Napoli Parthenope; 
Università degli Studi di Bari Aldo Moro; Università del Salento; Università degli Studi 
di Salerno; Università degli Studi del Sannio; Università degli Studi della Campania; 
Politecnico di Bari). 

7) START 4.0– Sicurezza e ottimizzazione delle Infrastrutture Strategiche Industria 4.0. 
8) CYBER 4.0 – Cybersecurity Competence Center. 

(Sapienza Università di Roma; Università degli Studi di Roma “Tor vergata”; Università 
degli Studi “Roma tre”; Università degli Studi della Tuscia; Università degli Studi 
dell’Aquila; Università Campus bio-medico di Roma; Università degli Studi di cassino e 
del Lazio Meridionale; Libera Università Internazionale degli Studi Sociali). 

 
 
 
 

https://www.made-cc.eu/it/
https://www.made-cc.eu/it/
https://www.made-cc.eu/it/
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Il Competence Center “Made”  

Il Competence Center Made include tra i suoi soci fondatori le seguenti università: 
Politecnico di Milano, Università degli Studi di Bergamo, Università degli Studi di Brescia, 
Università degli Studi di Pavia. 
La società consortile MADE è una società senza scopo di lucro ed è partecipata da più 
soggetti pubblici e privati. Lo scopo è quello di realizzare, con logiche di natura privatistica, 
un acceleratore di competenze tecniche. Ciò avviene presentando il meglio delle 
tecnologie presenti sul mercato italiano ed internazionale, al fine di suggerire ad imprese, 
in particolare PMI, soluzioni innovative di modernizzazione dei processi industriali.  
Il MADE ha svolto e sta svolgendo la sua attività con lo scopo di sviluppare servizi di 
orientamento e formazione alle imprese, sviluppare ed implementare progetti di 
innovazione, ricerca industriale e sviluppo sperimentale. 
 
L’Università degli Studi di Bergamo partecipa al capitale Sociale del MADE con una quota 
pari al 1,1%. 
 

Attività Svolte 

Nel periodo indicato, l’Università degli Studi di Bergamo ha partecipato alle seguenti 
attività:  

a) Comitato Tecnico Scientifico; 

b) Assemblea dei Soci;  

c) Formazione (per la diffusione delle nuove tecnologie digitali) e trasferimento 
tecnologico, anche mediante finanziamento di progetti di ricerca e attività C/Terzi. 

 

Per l’attività indicata al punto c), l’Università di Bergamo ha contribuito contando sulle 
competenze dei suoi docenti sia per alla progettazione e all’erogazione di corsi di 
formazione. In particolare, si segnalano i seguenti corsi rivolti in generale a tutti i partner 
MADE o a specifiche aziende associate: 

 
Logistica 4.0. 
2 lezioni della durata di 4 ore ciascuna tenute rispettivamente presso la sede MADE e 
presso un’azienda associata (novembre 2023). 
Manutenzione smart 
Lezione della durata di 4 ore tenuta presso la sede MADE (marzo 2024). 
Service engineering 
2 lezioni della durata di 4 ore ciascuna, la prima, di carattere più generale, rivolta a tutti i 
soci MADE, la seconda, con un taglio più specifico, rivolta ad un’azienda associata. 
 

Motivazioni e obiettivi per la permanenza dell’Università degli Studi di Bergamo 
all’interno del partenariato MADE.  

Le attività svolte dal MADE sono coerenti con le attività istituzionali dell’Università degli 
Studi di Bergamo, in particolare per l’attività formativa e per quella di terza missione.  

La partecipazione alle attività del Competence Center MADE ha consentito lo sviluppo di 
un network di Università e imprese, favorendo la partecipazione dell’Università degli Studi 
di Bergamo al progetto PNRR MICS – Made in Italy Circolare e Sostenibile. Tale progetto ha 
visto la partecipazione di 12 università italiane, di cui 3 partner MADE (Università degli 
Studi di Bergamo, Università degli Studi di Brescia e Politecnico di Milano). Il partenariato 
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del progetto, vede coinvolte anche 13 aziende italiane di livello internazionale. Il progetto 
è stato finanziato con una quota complessiva pari a 114.500.000 €, di cui 2.288.000 € a 
favore dell’Università degli Studi di Bergamo.  

Il 17 Febbraio 2023 è stato pubblicato un decreto ministeriale che ha messo a disposizione 
un finanziamento di 14 milioni per attività di ricerca industriale. I beneficiari di questo 
finanziamento possono essere i partner del MADE e quindi anche l’Università degli Studi 
di Bergamo. 

In conclusione, il partenariato MADE costituisce per l’Università degli studi di Bergamo: 
 

– un punto di vista privilegiato relativamente alle tendenze e ai bisogni del settore 
manifatturiero, rafforzando il ruolo dell’università nell’ambito dei processi formativi 
e di ricerca della trasformazione digitale; 

– un volano per la nascita di collaborazioni in ambito accademico e industriale, con 
la possibilità di estendere ulteriormente la propria area di azione dal territorio locale 
a quello nazionale; 

– l’opportunità per un maggiore coinvolgimento in progetti di ricerca finanziati 
attraverso bandi competitivi.” 

 
Pertanto la partecipazione a MADE costituisce uno strumento che consente a UNIBG un 
più proficuo assolvimento dei propri compiti istituzionali, e in particolare, delle attività di 
formazione e di terza missione, potendo contare su un sistema strutturato di reti e 
relazioni.  
 
E perciò si ritiene importante mantenere la partecipazione, ai sensi dell’art. 4, 
comma 2, lettera a) del d. lgs. 175/2016 nonostante i bilanci presentino perdite ma 
a fronte di capitale disponibile. 
 
 

GAL PRESOLANA E LAGHI BERGAMASCHI SOC. COOP 
E 

GAL DELLE COLLINE BERGAMASCHE SCARL 
Il Referente per l’ateneo della Società ha presentato la seguente relazione: 
 
“L’Università degli studi di Bergamo dal 2023 aderisce in qualità di socio alle società di due 
GAL (Gruppi di Azione Locale) del territorio bergamasco: il GAL delle Colline 
bergamasche e il GAL Presolana e laghi bergamaschi. 
Nello specifico, nel corso del 2023, entrambi i GAL hanno deliberato il nuovo Piano di 
Sviluppo Locale 2023-2027, così come previsto dalla programmazione comunitaria 
europea e previsto dall’Operazione 19.1.01. Sostegno per la preparazione dei Piani di 
Sviluppo Locale di Regione Lombardia. 
Nell’ambito della definizione di tali Piani, l’Università degli Studi di Bergamo è stata 
consultata, per un parere scientifico volto all’approvazione dei documenti di Piano durante 
le sedute organizzate dai due GAL. L’interesse dell’Università degli studi di Bergamo alla 
partecipazione delle due società dei GAL in cui detiene partecipazioni, è legato alle tre 
missioni dell’Ateneo, dal momento che, grazie a questa partecipazione, vengono 
assicurate opportunità didattiche, di ricerca e di terza missione che legano l’ateneo allo 
sviluppo territoriale delle due vaste aree provinciali coperte dai due GAL.  
 
Più specificatamente, nell’anno accademico 2023-2024, sono state realizzate le seguenti 
attività: 
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RICERCA 
Nel caso del GAL delle colline bergamasche, l’Università degli studi di Bergamo ha avuto 
un ruolo ancora più centrale, ricevendo dal GAL un incarico retribuito, in conto terzi, 
all’interno dell’Imago Mundi Lab del Centro studi sul territorio Lelio Pagani, il cui 
coordinamento scientifico è stato assicurato dalle professoresse Alessandra Ghisalberti e 
Federica Burini. Si veda la relazione del progetto a questo link. 
 
DIDATTICA 
Il GAL Presolana e laghi bergamaschi ha offerto un’esperienza didattica escursionistica 
legata al corso di perfezionamento SPORTOUR – Management dello sport per lo 
sviluppo di ecosistemi territoriali sostenibili, coinvolgendo i corsisti nel progetto 
Orobikeando che coinvolge tutti i GAL Bergamaschi, per verificare il livello di accessibilità 
del percorso ciclo-pedonale della Valle Seriana. 
 
TERZA MISSIONE 
Il GAL delle colline bergamasche ha previsto l’organizzazione di incontri e focus group, 
ovvero processi di partecipazione della comunità, per lo sviluppo delle progettualità legate 
al nuovo Piano di Sviluppo Locale 2023-2027. In tali contesti, l’Università degli studi di 
Bergamo è sempre invitata riconoscendone il ruolo scientifico di attivatore di strategiche 
sinergie territoriali in chiave multiscalare. L’Università infatti, nel considerare i territori 
contemporanei quali sistemi territoriali complessi che non possono essere analizzati 
esclusivamente e semplicemente nella loro valenza amministrativa e dunque secondo un 
approccio incentrato sulla distribuzione areale dei fenomeni socioeconomici, trova nei 
GAL, quale diretta emanazione delle politiche europee, il luogo strategico, in cui avviare 
un approccio policentrico e reticolare che evidenzi luoghi e risorse che possano 
costituire dei nodi strategici del patrimonio ambientale, paesaggistico, produttivo, 
culturale del territorio bergamasco da valorizzare in chiave sostenibile, superando il 
divario tra aree rurali e urbanizzate. 
 
Alla luce delle occasioni di più stretta collaborazione e sinergia che sono emerse, dal 
momento in cui l’Università è entrata a far parte delle due compagini associative, è 
strategico per l’Ateneo mantenere questo ruolo da poco assunto, soprattutto alla luce del 
forte impegno messo in campo in questi anni per dare concretezza alle dichiarazioni 
programmatiche (contenute anche nel piano strategico di Ateneo PISA) di voler essere un 
riferimento per lo sviluppo del territorio.” 
 
E perciò si ritiene che sussistano le condizioni che legittimano l’Ateneo a 
mantenere la partecipazione, ai sensi dell’art. 4, comma 2, lettera a) del d. lgs. 
175/2016. 
 
 

https://cst.unibg.it/sites/cen06/files/media/documents/2024-07-31/Report_finale_progetto_GAL.pdf

